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D'IMPOTENZA 
;" Che cosa pensare di un sindaco che, messo di­

nanzi alla prospettiva di un voto decisivo su di un 
capitolo del bilancio, si scolora in volto, si affanna 
disperatamente nella ricérca di una via che possa 
evitargli il confronto .chiesto dall'opposizione e, infine, 
esplode in aula accusando i comunisti di volere la pa­
ralisi del piano di applicazione della legge 167 e dello 
stesso piano regolatore, di cercare di impedire il risana­
mento ' delle dissestate fi­
nanze capitoline, e di mi­
rare, in segreto, alle più fo­
sche prospettive? Come 
giudicare tutto questo, .di­
ciamo, non sul piano della 
psicologia di un personag­
gio (che pure si è dimo­
strata ricchissima di spunti 
interessanti), ma su quel­
lo ben più solido dell'analisi 
politica? 

Voce dalsen fuggita, vlen 
fatto di osservare. Non a ca­
so i giornali della costella­
zione di centro-sinistra (in­
sieme a qualche foglio « indi­
pendente » specializzatoci nel 
condizionamento da destra 
dell'Amministrazione Petruc-
ci), valendosi anche del di­
sordine provocato nel norma­
le flusso delle informazioni 
dallo sciopero nelle tipogra­
fie, cercano di evitare lo sco­
glio; sorvolano, come se si 
trattasse di uno di quegli epi­
sodi secondari destinati a per­
dersi nel facile oblio capito­
lino dopo aver movimentato 
per un poco le acque dell'au­
la di Giulio Cesare. 

. Non è cosi, invece. A chi 
sappia bene osservare, l'agi­
tata seduta di giovedì sera ha 
mostrato il punto-chiave del­
la situazione capitolina, quel­
lo che riguarda l'interroga­
tivo sulla volontà e sulla ca­
pacità dell'Amministrazione 
attuale di portarsi all'altezza 
dei problemi della città e di 
concepire la città stessa co­
me un elemento vìvo e atti­
vo in un quadro politico na­
zionale. n sindaco teme il vo­
to; ammette che è problema­
tico per la Giunta raccoglie­
re ogni volta il numero dei 
suffragi necessari; sottolinea 
che basta una votazione a 
scrutinio segreto per mettere 
in forse la consistenza del suo 
schieramento. Riconosce, in 
sostanza, di non poter con­
tare su di una maggioranza 
sicura. ' 

Petruccl — occorre ricono­
scerlo — non avrebbe potuto 
essere più chiaro affidando al 
microfono, in un momento in 
cui 1 suoi nervi avevano ce­
duto. Il rovello che eviden­
temente gli premeva dentro 
fin dal giorno in cui è salito 
a sostituire il professor Dei-
la Porta sulla massima pol­
trona capitolina L'ammissio­
ne di impotenza è evidente. 
Ma dopo? Quali conseguen­
ze ne hanno tratto o ne vo­
gliono trarre il sindaco e i 
suoi colleghi di Giunta? Sem­
bra che l'unica preoccupàzio-

Sabato e domenica 

Fèsta 
[dell'Unità 
\ a Ostia 
I - Sabato e domenica pros­

simi, lungo il viale della 
pineta di Ostia, si svolgerà 

I l a prima delle grandi feste 
dell'Unità in programma 

I quest'anno. Nel pomeriggio . 
di domenica, • alle 18.30, I 
parlerà il compagno onore- ' 

Ivole Mario Alleata, mem­
bro della Segreteria del 
P.CX 

I II programma della ma­
nifestazione si aprirà sa-

Ibato alle 18 con un dlscor- * 
so di pittura estemporanea I 
e un «recital» di Lina De •• 

ILima. Nella serata si svol- I 
geranno degli incontri di | 
pugilato. Nella mattinata 

I successiva, quindi, dopo la I 
diffusione dell'Unità, un I 

I concorso di disegno infan- • 
tile ed una rappresentazio- I 
ne del teatrino dei Sarzi. ' 

IPoi pranzo alla Pinetina e I 
quindi il concerto della I 
banda dell'ATAC. Nella 

I tarda serata, gran finale I 
con uno spettacolo di arte • 

I varia. " I 
Giovedì prossimo, intan- I 

to .nel teatro della Fede-
I razione in via dei Frenta- • 

ni, si svolgerà un conve- | 
!gno provinciale degli Ami­

ci dell'Unità. Vi prende- I 
ranno parte i compagni I 

. Alleata e Trivelli. - ; . 

ne loro sia quella di raggiun­
gere in un modo o nell'altro 
l 41 voti necessari a far pas­
sare ti bilancio. Anche per il 
passato, del resto, non hanno 
fatto così, imbrancando nel lo­
ro gregge il monarchico Pa-
trissi e l'ex federale missino 
Pompei, che ora chiede ad­
dirittura un assessorato? . " 
- Si conoscono già anche i 
retroscena. SI sa, per esem­
pio, che l.paventati cedimeu-
ti della maggioranza ci sono 
stati effettivamente, nella vo­
tazione di giovedì > sera: al­
meno tre consiglieri del cen­
tro-sinistra hanno votato pal­
lina nera e i 41 voti sono sta­
ti raggiunti soltanto facendo 
entrare in campo altri con­
siglieri di destra, «convinti» 
provvidenzialmente nel frat­
tempo. Di uno di questi sap­
piamo già il nome, perchè si 
è «scoperto» nelle votazio­
ni palesi: si tratta del mo­
narchico Battisti, capo del 
personale . della LEO-Icar 

' (qualifica ' che dovrebbe ri­
sultare, ci sembra,, abbastan­
za... «qualificante»), - eletto 
nelle liste del PDIUM insie­
me all'ineffabile Patrissi ed 
ora ritornato a fianco dell'ex 
collega come forza di riserva 

'della Giunta-di centro-sini­
stra. Gli altri — i cui nomi 
vengono pure fatti circolare, 
anche se in via riservata — 
sono dei missini. L'« ufficio 
reclutamento » della D.C. ro­
mana. infatti, non conosce 
che un serbatoio dove attin­
gere voti di comodo sostegno. 

Anche questo è un modo 
per eludere il problema. An­
zi, per aggravarlo. Se si vo­
lesse fare veramente il di­
scorso sul modo nuovo eoa 
cui vanno affrontati I pro­
blemi della città, non sareb­
be neppure pensabile la ri­
cerca dei voti tra i cascami 
della destra. Ma il problema. 
appunto, è questo: un tale di­
scorso lo si vuol fare? 

'J E qui' l'accento cade sulla 
forza che rappresenta il PCI 

Ì dentro e'fuori "del- Campido­
glio; quando, noi comunisti, 
abbiamo parlato della esigèn­
za di stabilire un rapporto 
nuovo con questa forza e con 
le masse popolari che essa 
rappresenta, abbiamo indica­
to, appunto, uno sbocco. La 
tecnica del lavoro di corri­
doio e della politica ridotta 

'ai suo livello più basso, alle 
sue espressioni più deteriori, 
sembra indicarne un ' altro, 
completamente contrastante 
non solo nei metodi ma an­
che. Inevitàbilmente, nel pun­
to di approdo, profondamen­
te segnato da un chiaro pro­
cesso di involuzione, scandl-

; to del resto sul ritmo di Piaz-
: za del Gesù e della Camilluc-
cia. -, , 

E* logica, a questo punto, 
una domanda, che riguarda 
innanzitutto i compagni so­
cialisti e alcune forze che 
pur timidamente si muovono 
nella D.C.: è giusto che la 
preoccupazione dominante 
della Giunta sia oggi quella 
di sopravvivere, in queste 
condizioni, a prezzo dei più 
avvilenti compromessi con 
forze Interne ed esteme al 
suo schieramento? 

e. f. 

Anche oggi 

I Diffusione 
sulle spiagge 

' ' Questa mattina quattro grup­
pi di giovani e ragazze appar­
tenenti alle sezioni di Borgata 
Alessandrina. Marranella-Tor-
pignattara. Vescovio e di Mon­
ti si recheranno sul litorale 
che va da Fiumicino a Tor-

vajanica per diffondere l'Unità. 
Ben 1.000 copie sarà il loro 
obiettivo. L'iniziativa della 
diffusione al mare, partita due 
settimane or sono dal giovani 
di ' Torpignattara-Marranella, 
si sta sviluppando molto bene: 
già per domenica prossima al­
tri gruppi giovanili hanno 
preso impegno analogo. 

Voleva annegarsi 

Voleva uccidersi, ma lo hanno salvato, in pochi minuti, 
gli uomini della polizia fluviale. Edoardo Rotella (66 anni, 
via del Polverone) si è gettato a capofitto nel Tevere da 
ponte Sisto. Poi, mentre la corrente lo trascinava via, lo 
istinto di conservazione lo ha fatto annaspare alla dispe­
rata. Lo hanno visto molti passanti ed anche gli agenti 
dell'isola Tiberina, che hanno subito messo in acqua una 
motobarca, mentre qualcuno avvertiva i vigili del fuoco. 
In pochi secondi, cosi, l'anziano uomo è stato tratto a riva. 
Un vigile gli ha praticato immediatamente la respirazione 
artificiale. Dal Fatebenefratelli, dove è sfato visitato, il 
mancato omicida è stato poi trasferito, viste le sue condi­
zioni di agitazione psichica, alla clinica Neuro. . ( 

NELLA FOTO: i vigili del fuoco mentre praticano la 
respirazione artificiale a Edoardo Rotella. 

A piazza di Spagna 

Manifestazione 

Un corteo di giovani del PCI, 
PSI, PSIUP, PRI e PSDI 

Centinaia di giovani hanno 
protestato ieri sera • davanti 
all'ambasciata di Spagna con­
tro il processo e la condanna 
che hanno colpito un altro 
antifranchista, il patriota spa­
gnolo Marquez. 

La manifestazione, che era 
stata indetta dalle organizza­
zioni giovanili del PCI, PSIUP, 
PSI, PRI, PAD1, «. Nuova Re­
sistenza» e «Goliardi Auto­
nomi», è partita verso le 19 
dalla scalinata di Trinità del 
Monti. I dimostranti, con alla 
testa i segretari delle federa­
zioni giovanili, il prof. Lucio 
Lombardo-Radice e 11 senato­
re compagno Edoardo Perna, 
hanno formato un corteo e 
hanno agitato numerosi car­
telli; il corteo ha raggiunto il 
tratto di piazza antistante la 
ambasciata e qui ha sostato 
malgrado un massiccio schie­
ramento di poliziotti. 

I giovani sono quindi tor­
nati sulla scalinata dove sono 
rimasti a lungo intonando 1 
canti antifascisti e scandendo 

sìogans di condanna del re­
gime franchista. Il corteo si 
è poi nuovamente formato, ha 
percorso via Sistina e si è 

: sciolto in via Due Macelli. Ai 
passanti — molti dei quali 
hanno applaudito in segno di 
solidarietà — sono stati distri­
buite centinaia di copie di un 
volantino firmato da tutte le 
federazioni giovanili organiz­
zatrici della manifestazione. 

: Nel volantino si sottolinea 
che la commutazione della pe­
na di morte in ergastolo è 
una vittoria della protesta in­
ternazionale contro il regime 
tirannico di Franco e si af­
ferma che «il mondo demo­
cratico non può tuttavia ac­
contentarsi di questo atto (che 
— non si dimentichi — con­
danna un combattente demo­
cratico a una infame reclu­
sione ) e dimenticare la bar­
barie di un regime fondato 
sulla tortura, sul terrore, sul­
lo spregio dei più elementari 
diritti umanL 
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punito 
I Mercoledì. sciopero ., < - | 
l ~ 

i * - . * / . 

Edili: lotta 
*, v: "•• 

per la città 
- . < * , 

I settantamila edili ro­
mani saranno mercoledì 
i protagonisti di un'altra 
giornata di lotta: ancora 
una volta la categoria 
operaia più numerosa del­
la città è costretta a bat­
tersi per la difesa di ele­
mentari diritti, come quel­
li riguardanti l'occupazio­
ne e il rispetto dei con­
tratti, e al tempo stesso 
per obiettivi che — too 

' cando i temi dello svilup­
po urbanistico — interes­
sano l'intera cittadinanza 
e mirano a stroncare le 

» forme più patologiche del­
la speculazione. 

II nuovo sciopero di 
mezza giornata e il co­
mizio che avrà luogo al 
Parco della Resistenza 
(Porta S. Paolo) giungono 
in un momento di tensio­
ne politica ed economica, 
tensione particolarmente 
acuta nel settore edilizio 
dove il processo di con­
centrazione capitalistica 
sta avvenendo esclusiva­
mente a spese degli ope-

,. rai . *• . . . . . •'.... 
La guerra fratricida tra 

costruttori piccoli e gran-
, di, guerra che si è anche , 

'i manifestata pubblicamen­
te quando l'ACER (Asso­
ciazione costruttori edili 

'romani, presidente Binet-
ti, sede in piazza SS. Apo­
stoli) si è staccata dal­
la Associazione nazionale 
della categoria imprendi­
toriale; si è poi formata 
l'UCR (Unione costruttori 
romani) che > raggruppa 
quasi tutte le imprese di 
maggiori dimensioni e più 

. interessate a una politica 
di razionalizzazione e di 

'.: ammodernamento capita-
. listici che elimini dal mer­

cato la miriade di società 
. minori. -

Il boom dell'edilizia ro­
mana era basato essen-
zialmente su due fattori: 

. assoluta libertà di mano­
vra per gli speculatori 
sulle aree e salari ver­
gognosamente bassi. 

Non appena si è comin­
ciato a parlare di una 
nuova disciplina urbani­
stica e, soprattutto, non 
appena gli operai hanno . 
intrapreso una serie di 
memorabili lotte per ot­
tenere migliori retribuzio­
ni, il boom si è afflosciato 
ed è riapparsa la disoc­
cupazione di massa (il nu­
mero degli edili privi di 
lavoro è di 7.000 secondo 
1 dirigenti della FILLEA-

< CGIL e di 20.000 secondo 
* il presidente dell'ACER). 

I costruttori romani, al­
meno nella loro grande 
maggioranza, non si sono 
mai preoccupati negli an­
ni delle vacche grasse di 
reinvestire i loro profitti e 
di ridurre quindi i costi 
attraverso la ristruttura­
zione dei loro cantieri se-

. condo le possibilità offerte 
dal progresso tecnico:, in 
particolare non sì sono 
preoccupati di sviluppare 
quella 'tecnica della fab­
bricazione che quasi in 
tutti i Daesi ' euronei e 

; negli -USA ha notevolmen-
• te ridotto i costi. All'af­

fiorare • delle prime diffi­
coltà hanno tentato di ri­
farsi imboccando la stra­
da della provocazione an-
tiooeraia: t»'*i rimorde-, 

'• ranno i 'ricatti e gli ar­
bitri dell'ACER che cul­
minarono con la procla-

•' mazione di una serrata. 
' Là risposta degli edili non 

si ' fece però mai atten-
:' dere e alla fine anche 1 
; più riottosi dovettero ac-
• Corgersi che • gli operai 
• non si sarebbero mai pie­

gati né alle minacce né 
alle incatenanti proposte 
corporativistiche di Binet-
ti. Quest'ultimo ha finito 
col gettare la maschera 
partecipando alle seom-

*' poste manifestazioni dei 
pacciardiani e dei cosid-

• detti ' centri - di azione 
'' agraria. " •- - ; ' ••'•• 

Le difficoltà connesse 
all'antiquata struttura del­
l'edilizia, l'incertezza sul­

le prospettive per quanto 
riguarda la disciplina giu­
ridica sulle aree (adesso 
fierflno il ministro soda-
ista Pleraccini ha accet­

tato di apportare gravi 
modifiche al suo stesso Lt 
progetto di legge e il 
«leader» del PRI La Mal­
fa ha proposto un rinvio 
dell'esproprio per € rida­
re fiducia » ai costruttori), 
la lotta al coltello tra 
imprenditori hanno adesso 
fatto ricadere sugli operai 
un peso intollerabile: ol­
tre alla disoccupazione 
vanno infatti denunciati i 
tentativi di blocco sala­
riale, la eliminazione del 
superminimi, una politica 

' di dequalificazione, le ri-
. petute violazioni dei con­
tratti. 

La FILLEA-CGIL, ctie 
e sempre stata alla testa 
degli edili romani e che 
ha coerentemente respin­
to qualsiasi richiesta di 
ancoraggio delle rivendi­
cazioni sindacali alla sta- • 
bilità del sistema, ha nuo­
vamente invitato i lavora­
tori alla lotta. Dopo la 
grande marcia del primo 
giugno, dopo lo sciopero 
nazionale di alcune setti-
mane fa, dopo le lotte di 
cantiere per il premio di • 
produzione, gli edili ro­
mani di nuovo abbando­
neranno i cantieri e scen­
deranno nelle strade per 
rivendicare il loro diritto 
alla vita e per costrin­
gere gli imprenditori a 
sopportare i sacrifici della 
congiuntura economica. 

Solidarietà 
per le 

fabbriche 
occupale 

La solidarietà popola­
re continua a sostenere. 
la lotta dei lavoratori 
della Feram e della Ra­
nieri. 

Ieri sera nelle strade . 
di Montemario;ha ^jmto,,: 
luogo una' calorosa ma­
nifestazione. Un migliaio 
di cittadini, - dopo aver 
percorso con un corteo 
di auto le strade del quar­
tiere. si è raccolto da­
vanti alla Ranieri; ': qui 
hanno parlato il compa­
gno Leo Camillo del Co­
mitato Centrale del PCI, 
Vittorio Parola, vicese­
gretario della Federazio­
ne romana del PSIUP, 
Agostino Marionettl del 
PSI e una giovane del 
Circolo cattolico «Oz-
. nan » . . - . . - . -
i Gli operai della Fe­
ram. che dopo l'intimazio­
ne di sgombero da-parte 
dell'ufficiale giudiziario ' 
sono giunti alla fase de­
cisiva della lotta', In tutti 
questi giorni sono stati 
fatti segno di ripetute 
manifestazioni di solida­
rietà da parte di lavora-. 
tori di altre aziende, di . 
cittadini e di organizza­
zioni democratiche. 

Ecco un - elenco. della ' 
sottoscrizione a favore 
dei lavoratori della Fe­
ram: . operai della Leo- . 
Icar L. 20.000; sezione 
PSIUP di S. Lorenzo 
7.000; Fiom provinciale ' 
6.000; Michele Ferri 
1.000; My • Kaniv * 1.000: ' 
cellula . dell'. Unità » 20 
mila; operai della Fio- . 
rentini 27.000; Umanità- . 
ria 8.000; Solvay 3.600; 
sezione PSI di S. Loren- -
za 15.000; sezione PCI di . 
S. Lorenzo 50.000; Dire­
zione del PCI . 100.000; t 
Direzione del PSIUP 25 . 
mila. I compagni della , 
sezione del PCI. di San 7 
Lorenzo • hanno inóltre , 
affisso un manifesto per 
illustrare ai cittadini i 
motivi della lotta . alla . 
Feram. 

Alberto Amori, 21 anni, si trovava a Regina Coeli per un reato 
per il quale non era stato ancora processato. Lo avevano trasfe-

, rito \ a Viterbo per punizione, questo deve aver ' provocato la 
tragica decisione... 

•S: 

in 
Il giovane si è ucciso dopo sole 4 ore dal suo arrivo a 

Viterbo — Aveva formato una corda con la coperta 

Un giovane detenuto romano, giunto da poche ore al carcere di Viterbo, si è 
impiccato l'altro giorno nella cella d'isolamento nella quale era stato rinchiuso. Si 
chiamava Alberto Amori, aveva 21 anni. Era stato arrestato nel settembre dello 
scorso anno dai poliziotti che lo avevano sorpreso mentre forzava una vettura: ' da allora 
attendeva che lo processassero. La causa, dopo altri rinvìi, era stata fissata al settembre pros­
simo, ad un anno cioè dall'arresto. Questo fatto, molto probabilmente insieme al trasferi­
mento. ul sapere che suo pa­
dre non sarebbe più andato 
a trovarlo tanto spesso a cau­
sa della distanza, all'essere 
ristretto In una cella da solo, 
hanno probabilmente portato 
il giovane al suicidio. La,sco­
perta è stata fatta da un se­
condino del carcere di Santa 
Maria di Gradi nel pomerig­
gio di giovedì. Il giovane era 
arrivato da neppure 4 ore. 
ma era riuscito a formare 
una corda rudimentale strap­
pando la coperta senza che 
nessuno se ne accorgesse. Poi 
legatala ad una mensola nella 
quale i detenuti conservano 
le loro cose, ' si è sollevato 
sul pancaccio, e si è lasciato 
cadere giù. 

Alberto Amori lavorava sal­
tuariamente come pittore edi­
le. Viveva'solo (sua madre e 
suo padre sono da tempo se­
parati) in via Sermoneta 23 
ed aveva ' avuto a che fare 
con la' polizia altre volte per 
piccoli furti. Quando lo hanno 
sorpreso a forzate un'auto si 
è visto perduto, ma non ha 
opposto resistenza. E' rimasto 
a Regina Coeli fino alla fine 
di giugno. Poi. a quanto sem­
bra per una lite - con un se­
condino, è stato trasferito per 
punizione: «Il 28 giugno — 
ha raccontato il padre — ero 
andato a portargli un pacco, 
ma non mi hanno fatto entra-

Alberto Amori < : 

re. Mi hanno detto che Al­
berto era stato punito ed era 
in cella d'isolamento». 

Pochi giorni dopo, improv­
viso, il trasferimento. U gio­
vane era riuscito a sopporta­
re il carcere, fino a quel pun­
to, per la continua vicinanza 
del padre, degli ziL Nell'isti­
tuto di via della • Lungara 
c'erano giovani che conosce­
va, con i quali poteva parla­
re. Le ore sembravano meno 
lunghe cosL E" uscito dal por­
tone del carcere romano tri­
ste e deprèsso, ma nessuno ha 
pensato che fosse sconvolto a 
tal punto. 

Durante il viaggio nel cel­
lulare, si è comportato con la 
massima naturalezza. Poi, 
giunto a Santa Maria di Gra­
di. ha scherzato con i secon­
dini mentre lo sottoponevano 
alle solite formalità, ha fu­
mato. Lo hanno chiuso nella 
cella d'isolamento e dopo po­
chi minuti gli hanno portato 
il pranzo. Poi. per un'ora cir­
ca. nessuno ha più aperto lo 
spioncino. In questo breve 
tempo il giovane ha agito con 

GRANDE VENDITA ESTIVA A PREZZI RECLAME I 
r.-

LE QUOTAZIONI PIÙ' BASSE DI ROMA 

TELEVISORI 
FHILCO 
Modello Caravei 
WESTINGHOUBB 
Modello T 705 
TCLErUNREN 
Modello 36 E 23 
AUTOVOX 
Modello 8M • . 
OBLoao v 
Modello 1«M 

LAVATRICI 
Listino 
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I I X 
Modello 230 Kg. 3 

• 380 » 5 
ZOPPA» :» S 
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» • Vera Matte > » 
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CONDIZIONATORI D'ARIA PORTATILI E NORMALI — VASTO ASSORTIMENTO LAVASTOVIGLIE E ARREDAMENTI PER CUCINA 

DAZIO INSTALLAZIONI ESCLTTftE 

FRIGORIFERI 
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CONDIZIONATORI D'ARIA 
ATTENZIONE!!! 
NovHà assoluta per l'Italia 
CoadttioMtore darla portatile •riginale 

..... Inglese -
ROOTES TEMPAIR 

Presso setto A propaganda L. U&ttt 

&'* adJxnsibtxrr la. VIA LUISA DI SAVOIA 12 I 2 A 12 B Quartiere Flaminio 
VIA SfOPPANI 12-14-16 ( P / " UNGHERIA) » Pand i 
VIA ALESSANDRIA 220.B ( Ang. V. NOVARA ) ,» fomentano 

decisione estrema: ha strap­
pato la coperta e ne ha fatto 
tante strisce che poi ha anno­
dato una all'altra. Ha legato 
la corda cosi ottenuta ai so­
stegni del piccolo mobile e si 
è impiccato. 

Quando si sono accorti di 
lui, quando hanno cercato di 
soccorrerlo, era troppo tardi 
L'autopsia avrebbe poi accer­

tato che il decesso era da at­
tribuirsi ad «asfissia da im­
piccagione ». Per la legge, tut­
to è regolare. 

Al funerali di Alberto Amo­
ri, che si sono svolti ieri a 
Viterbo, hanno partecipato il 
padre ed alcuni parenti, giun­
ti per l'occasione. La notizia 
era stata comunicata loro solo 
il giorno prima., 

| Il giorno | p i c C O l a 
1 Oggi, domenica 12 . . MT • ^ ^ . ^ ^™ domenica 12 

luglio (194-172). Ono 
mastico: Fortunato. Il . I 
sole sorge alle 4,47 e 
tramonta alle 20.09. • 
Primo quarto di luna • '• I 
Il 16. . . 

Cifre della città 
Ieri sono nati 47 maschi e 76 

femmine. Sono morti 23 maschi 
e 10 femmine, .dei quali 1 mi ­
nore dei sette anni. Sono stati 
celebrati 62 matrimoni. 

Nozze 
Gino Porrozxi, dell' Unione 

sport popolari, si sposa oggi 
con la signorina Rosa Vietrl al 
villaggio Breda. Al due giovani 
giungano 1 migliori auguri dcl-
P u i S P e dell'Unità. 

cronaca 

Farmacie 
Acida : v ia Saponara n. 203; 

Boccea : v ia Monti di Cre­
ta n. 2. Borgo-Aurelio: Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII. 255. 
Cello: via San Giovanni l u ­
terano 110. Centoeelle-Quartlc-
ciolo: v ia dei Castani 253: 
via Ugento, 44-46: via Prene-
stlna 365; via dei Glicini 44. 
Esquillno: - v ia • Gioberti , 77; 
piazza Vittorio Emanuele 83; 
via Giovanni Lanza 69: via 
S. Croce In Gerusalemme, 22: 
via di Porta Maggiore, 19. -
Fiumicino: via Torre Clemen­
tina. 122. Flaminio: v.le Pintu-
ricchlo, 19-a: via Flaminia, 196. 
- Garbatella-8. paolo-Cristoforo 
Colombo: via L. Fincati, 14; via 
Fonte Buono 45; via Accademia 
del Cimento 16: viale Cristoforo 
Colombo 308. Glanlcolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magllana: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Marconi (Sta i . Trastevere): via 
E. Rolli 19; viale Marconi 178. 
Mazzini: v ia Osi a vi a, 68. . Me­
daglie d'Oro: p.le Medaglie 
d'Oro 73: via F. Nicolai 15. 
Monte Mario: v ia del Messi-
mo 5. Monte Sacro : v ia Gar­
gano, 48; via Isole Curzolane, 
n. SI: v ia Val di Cogne. 4. -
Monte Verde Vecchio: v ia A. 
Poerio 19. Monte Verde Nuo­
vo: piazza S. Glov. di Dio 14. 
Monti: via dei Serpenti. 177: via 
Nazionale, 72: via Torino. 132. 
Nomentano: via L. il Magnifi­
co 60; v ia D. Morichlnl 26: 
via AI. Torlonla 1 b; via Pon­
te Tazio 61. Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42. Partali ; p.za S. 
del Cile 5; v ia Chelini 34. Ponte 
Mllvlo-Tordlqulnto-Vlgna Cla­
ra : Ponte Milvio n. 19. Por-
tuense; v ia Prospero Co­
lonna 89-71 prati-Trionfale: 
v ia Saint Bon 91; viale Giu­
lio Cesare 211: via Cola di 
Rienzo 213: piazza Cavour 16; 
piazza Libertà 5: via Cipro 42. 
Prenestino - Labicano: v ia del 
Pigneto n. 77: largo Prene-
ste n. 22. Prlmavalle : piazza 
Capecelatro 7. Quadraro-cine-
cit tà: v ia Tnscolana 800: via 
Tuscolana 925 Regola-Campi-
te l l l -co lonna: piazza Cairoti 5: 
corso Vittorio Emanuele 243; 
via Botteghe Oscure 56. Sa­
larlo: v ia Salaria 84: viale 
Regina Margherita 201: via 
Paci ni 15. Ballustiaao-Castro 
Pret orlo-Lodo v1*l: via delle 
Terme 92; via XX Settem­
bre 95: v ia dei Mille 21; via 
Veneto 129. » . Bastilo: via Re-
canati. lotto 29. ». Enstaechlo: 
corso Vitt Emanuele, 36. - Te-
staeelo-Ostlense: via Giovanni 
Branca, 70: via Piramide Ce­
sti». 45 - Tlbartlno: p z a Im­
macolata 24: via TIbulima 1. 
Torplgnattara: via Casliina 439. 
Torre Spaccata e Torre 
Gala: via Giardinetti 22; via 
Casillna 977. Trastevere: v ia Ro­
ma Libera 58: p.ta Sonnino 18. 
Trevi-Campo Marrlo-Colonna: 
via del Corso 496: via Capo le 
Case 47: via del Gambero 13: 
via Tornaceli! 1. Trieste: piazza 
Vernano 14: piazza Istria 8; 
viale Eritrea 22; viale Soma­
lia 84. Tnurolano-Appio Lati­
no: via Ccrveteri 5: via Ta­
ranto 162; via Gallia 88; via 
Tuscolana. 4R2: via Suor Ma­
rta Nazzareno 11-13: via Tom­
maso da Celano ti. 

Officine 
1 FJU Remolini (riparazioni), 

v ia Pinciana 81, tei. 868.379; 
Valle (riparazioni), via Cipria­
no Facchinetti 15, tei. 433943; 
Lupaloli (riparazioni) via Ve­
spasiano 32-a -tei . ' 315.816; 
Falasca (riparazioni) v ia Pre-
nestina 370, tei . 250.544; AWò 
(riparazioni, carb., elettr.) , v ia 
Nemorense 187, tei. 8.319.4Ù; 
Giiz i & DI Maggio (riparazio­
ni ) , v ia Latina 129, tei. 796.804; 
8uadrlnl (elettrauto), via Lia­

na 131, tei . 796304; Taglioni 
(riparazioni elettrauto), v ia 
Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
tei. 735.317: Di Tivoli (elettrau­
to) , via del Taurini 35, telefo­
no 497.071; santaroni (ripara­
zioni - elettrauto e carrozzeria), 
v ia Ugo Basai 38 (Trastevere), 
tei. 580.274; Barbieri (riparazio­
ni - elettrauto e carrozzeria), 
v iale Parioli 117-a. tei. 878.486. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: v ia 
Cristoforo Colombo 261, telefo­
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. 
v ia Vasco de Gama 64, te le fo­
no 6.026.306: Officina Lamber-
tini A. - Staz. Servizio Agip -
P.le della Posta, tei. 6.020.909. 

pomezia; Officina De Lellls, 
via Roma 40: Officina S.S.S. 
n. 395. MorbinatL via Pontina. 
tei. 908.025. 

il partito 
Manifestazioni 

OGGI 
PRIMAVALLE, alle ore 1948. 

si terrà un convegno della Zoaa 
Roma Nord sulla legge 167. Inter­
verrà Il compagno Aldo Natoli; 
SUBIACO, nel cinema Narzlo, a l ­
le ore 10. manifestazione conta­
dina promossa dal Comitato di 
Zona di Tivoli. Parleranno la 
compagna Bianca Bracci Torsi e 
Il compagno RanallL Presiederà 11 
sen. Mammueari; GUIDONIA, ore 
19, comizio e Inaugurazione «Iella 
sezione con Trivelli; FIUMICINO, 
ore 19, comizio con Carnat i ; 
8. MARIA DELLE MOLE, ore 19, 
comizio con Panosetti; ZAOARO. 
LO. ore 10,30, comizio con Cesa­
rono, PALESTRINA, ore 18 ,» . 
piazza Garibaldi, comizio eoa J a -
vlcoll; PAVONA, ore 19, e s t — -
bica con Antonaccl e Dietrich; 
MONTORIO, ore 28, proiezione 
fllm; TORRE IN SABINA, « t e 
19,39, comizio con Pio Marconi. 

Commissione 
cittadina 

Domani, alle 18, è convocata l a 
Federazione la commissione alt-
Udina. O.d.f.: « Campagna «tafa­
na comunista ». Relatore Trivelli. 

ARDEATINA, ore 28, assei 
In sezione (piazza Lorenzo 
2) con Cima e Anceschl. 

Convocazioni 
Le sezioni sottotndleate 

pregate di Inviare subito 
Commissione elettorale della F e ­
derazione gli elenchi richiesti: 
Marrane Ha - Torplgnattara, Villa 
Certosa, Nneva Gordiani, Prone-
sdno. Alberane, Balduina, ~ 
INA-Casa. 

Attivo 
della FGC 

Domani, alle 18J8, nei teatro 
della Federazione si terrà Taf. 
t lvo provinciale della FGC sul­
la situazione politica. Parlerà 
Achille Occbetto segretario n a ­
zionale della FOCI. 

• t . . - : • r • 

Grave un operaio infortunato 
Un operalo di 38 anni. Giuseppe Micall abitante a Guidoni», 

si è ferito gravemente cadendo da una impalcatura. E* accaduto 
verso le 10.30 di ieri In via delle Benedettine 50 dove Giuseppe 
Micall stava lavorando per conto dell'Impresa « Mario Tosa Ini » 
L'edile è piombato dall'altezza " " 
mente la 
Spirito. 

testa. 17 
di 2 metri battendo vlolente-

stato ricoverato in osservazione al Santo 

« Destro » contro il muro , 
SI frattura un polso per un pugno andato fuori bersaglio. 

Si chiama Giovanni Barca, ha 33 anni, si qualifica industriala 
e abita In Via Casliina 347. Ieri mattina presto davanti al garage 
della sua abitazione, nel corso di una violenta lite, ha preso 41 
mira 11 suo interlocutore, un amministratore della r ea , nar 
allentargli un destro che però è finito contro u n muro. «7 r ico­
verato al San Giovanni, dove i medici l'hanno giudicato gua­
ribile In 30 giorni. 
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